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PRIMA QUESTIONE 

Per trincarne la legalità si osservi , se vi concorsero gli e- 
lementi necessari per cosiiluirla . E quali iteli Accademia Ita- 
liana souo ijutsii elementi per autorizzale il Presidente alia 
riforma? 

i°. Necessiià di riforma comprovata dall' esperienza , 
a°. Urgenza , 

5°. Iniziativa de' Conservatori , 
4°. Approvazione del Presidente, 
5°. E del collegi» 

6°. E del corpo Accademico con un numero determinal» 
di iiiffnif>).(Arl. 171. della Cosi, del 1806.) 

Abbiamo \ednto nel Rapporto, 

Che 1- esperienza non poteva mostrare la necessità del- 
la riforma , perchè la costituzione non era «tata posta in pie- 
na attività ; e ne abbiamo aditone le cagioni, alunne delle qua- 
li derivano dal Sig. Conte medesimo : ( manca adunque la 
prima condizione . J 

Che non vi era urgenza (unico titolo peruna mula- 
Ztone meramente provvisoria accordata al Presidente ) perche 
nessuno l'ha giudicala né dichiarata ; 

Perchè ninno potrà mai persuadersi , che rovinasse 
l'Accademia per la dilazione di poche settimane per consulta- 
re gli Accademici nelle forme ed i Conservatori in particolare; 

Purché ninno potrà persuadersi giammai . che la via 
della fretta e disila norpre^a potesse cagionare un cifrilo 
migliore della tranquilla discussione e del ponderato esame; 
molto più che vi e luogo a credere, che nessuno si sarebbe op- 
posto ad una ragionevole proposizione fatta nelle debite ma- 
niere, ed il Segretaria il pruno di tutti l'aveva dichiaralo . 

Maina adunque la .seconda condizione. 

Non vi è siala l'iniziativa de'Conservatori . che giudicas- 
sero , che la ragione voleva la riforma . Ov' è questa proposi- 
zione motivala di riforma fatta dei medesimi? 

Ma i Conservatori hanno approvato la Costituzione . 

Si dee distinguere il suffragio dato ad una proposizione fat- 
ta da altri, che suppone in questi un esami' preliminare, 
da una vera iniziativa, che richiede ancora l'esaminar, se con- 
venga Tarla o non farla . Si può esser disposto a dare un suf- 
fragio, e non ad incaricarsi di uua iniziativa. Ora questa non 
ès ala sicuramente data da 'legittimi Couser va tori. Vi è slato un 
suffragio? Si annoverano alcuni Conservatori fra quelli, che 
h -11110 approvato la costituzione prelesa . Ma questo suffragio 
è stato dato con piena cagni» one di causa? Il fallo Io ha com- 
provalo Une Conservatori venuti in cognizione de' falli han- 
no ritirato il loro volo, ed hanno firmalo la protesta di nul- 
lità di lutti gli alti Talli contro la legittima costituzione: sono 
questi il Sig. Cerali , e il Sig. Bettinelli: il Sig. Pignoni non 
diede alcun voto di approvatone. 



s 

, Mancò adunque il numero legittimo de'Conservalori. - 

Manca adunque la terza condizione . 

Ma it Preside/ite non ha il diritto di fare o di proporre la 
riformai Con pace del Sig Conte Romeo, nell'Accademia l- 
taiiaua il Presidente non e che il primo esecutore della costi- 
tuzione. 

Ma ai citano i lesti stessi delta costituzione in favore dell* 
intraprese del Presidente. Ebbene: a chi negava un dì il mo- 
to ai rispondeva col muoversi : si confrontino i lesti . = tristo 
£ Art. \ f><j..della Costituitone del iSoft- , che dà al Presidente 
facoltà di prendere le opportune risoluzioni, quando vede im- 
possibile o perniciosa al Corpo Accademico £ osservanza della 
Costituzione e dei regolamenti esistenti , pai lesinandole a chi 
sttpetia; = (Jui-Ui sono parole del Sig. Conte, per le quali 
iu ogni caso, am.be fuori dell' urgenza (e quando egli anche 
solo vede os' immagina di vedere impossibile o perniciosa l'os- 
servanza ec, ) ha facoltà di prendere le opportune risoluzioni 
anco definitive. Vediamo l'Art. 169. Ne' casi d'urgenza, 
■e' quali è impossibile 0 perniciosa al corpo accademico V os- 
servanza della Costituzione o regolamenti , il Presidente pren- 
de le opportune risoluzioni provvisorie mente : c quindi per la 
deiimiiva deliberazione sottopone l'affari' a chi appartiene. ,, 
Nel nostro caso non vi era urgenza : cadono adunque tutte le 
facoltà , ebe ha creduto attribuirsi in virtù di questo articolo: 
il corpo de' Conservatori è stato distrutto , dopo la mescolan- 
za con Ì così detti anziani che hanuo attribuzioni diverse dai 

Kimi : nèa questo corpo è stata fatta alcuna partecipazione, 
oltre non serve, che il Presidente veda l'impossibilita; è 
necessario che vi sìa realmente e che altri la veda . 

Segue il Sig. Conte: Visto f Art. 1 70. che dichiara potersi 
mutare i regolamenti costituzionali. Ma egli non ha veduto 
l'art 171. che prescrive le condizioni e la forma della muta- 
zione da seguirsi? 5 Quando una ben ponderata esperieuza 
avrà fatto conoscere la necessità della mutazione di qualche 
articolo, i Conservatori ne fanno una motivata proposizione 
di riforma al Presidente ed al Collegio . Se I' uno e l'altro ap- 
provano la proposizione , se ne fa la proposta al Corpo Acca- 
demico deliberante; approvala che sia la proposizione per tre 
quarti di voli, si assegnano sei mesi di tempo ai membri de-* 
%li ordini Accademici per proporre il nuovo progetto., se è 
necessario . Quindi il Presidente di concerto coi Conservato- 
ri, vedute le proposizioni indicale, forma i nuovi articoli , i 
quali debbono approvarsi a pluralità assoluta di suffragi dal 
corpo Accademico deliberante . Allora viene eseguilo, come 
regolamento provvisorio per un quadriennio. Se in questo 
tempo produce buono effetto, si approva pienamente e forma 
parte della Costituzione accademica . Nel caso contrario si 
procede a nuova mutazione , come sopra = Nessuna delle 
coudizioni. prescritte in questo articolo è stata adempita : e si 
ha il coraggio di sostener la legittimità dell' innovazioni? E 
quaii saranno orbìtrj , se questi non sono? 
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Seguita il Sìg. Conte Romeo , 'che lia rechilo anche questo 
erticelo, ma alla sua man era , che e ben singolare. = fisto 
f Articolo > 7 » - che lancia a giudìzio anche del Presidente la 
necessità della mutazione , specialmente ne' casi di urgenza. 
Non ai solo giudizio ilei Precidente, ma anche de'Conserva- 
tori e del Collegio , e ciò non special mente ne' casi di urgenza , 
ma ne soli casi (li urgenza prescrive questo articolo ai-cune 
fliiposieiont particolari , e che non sono comuni a qualunque 
mutazione ,( come si vorrebbe far credere dalia maniera con 
cui si riporta parte del testo, per farlo intendere nel senso as- 
soluto e generico), né alle dispo-izi mi contenute nel le- 
sto intiero sopra citato : e non si dice la beiti» ti ti di far dipen- 
dere la necessità della mutazione dal giudizio del Presidente, 
cui è rilasciata, chi- possa egli Tar nascere, crescere, decrescere a 
suo talenta ( fai olia che sarebbe unica nel suo genere, e ve- 
ramente singolare . dacché la n ecessi à sempre dura , lime e 
per lo più rresi'tibìle "iio!e essere ludi pendeste dalle opinio- 
ni e da'giudizi degli nomir.i ): il giudizio del Presidente, dei 
Conservatori e del Collegio non cads sulla necessità , ma sul- 
la convenienza," esigenza di una mutazione, non qualunque, 
ma pronta in visti della detta necessità- Ma dopo la riunione 
di questi tre gindizj . altro al Presidente non si accorda , che 
la semplice proposizione; a'Conservalori ed al Collegio l' ap- 
provazione: tulio provvisoria mente Ecco il testo intiero e 
non alteralo: a He cari di urgenza , se la necessità a giudizio 
del Presidente, de' C onsert'atorì e del Collegio esige una pron- 
ta mutazione, questa "i propone dal Presidente; si approva 
dai Conservatori e dal Collegio, e si eseguisce provvisoriamen- 
te; e pur la definitiva r soluzione si procede come sopra . zz 
Ora ne i Conservatori né il Collegio hanno 'esumi nato con se- 
parato giudizio e cognizione di causa t' esigenza di una mn- 
loiione pronta nè approvalo nelle forme la proposizione del 
Presidente : cade adunque la sognala e straordiuaria autorità 
del medesima su/la necessità . 

fisti) V Art. 7-i. , che accorda al Presidente il diritto di no- 
minare i membri delle Deputazioni straordinarie = Ma do- 
veri ricercarsi prima, ove si accor ta al Presidente l'autorità, 
d'istituire le Deputazioni straordinarie prima di quelìa dì 
crearne i membri! questa facoltà secondaria non sussiste, quan- 
do manca la prima , o quando non è stala ordinata l'istiiu-* 
«ione della straordinaria deputazione. Ma dnvea vedersi an- 
cora I' Art. g i. che non accorda facoltà alcuna a tali deputa- 
zioni : e prescrive che le risoluzioni sono puramente consul- 
tive . Oh qui poi , bisogna imparare a leggere , a intendere , a 
interpetrare , e soprattutto non bisogna corrompere i testi ■ E= 
Intelligenti panca. ' 

Afa i difetti della Coslitutione ... Ma questi dìTetti non au- 
torizzano a procedere per vie illegali e non convenute; nè ac- 
cordano f,n: ilti di riformarli a chi non I' ha , ne la tolgono a 
eh; prima l' aveva , Ma la ragione voleva la riforma - Oel 
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nome che è questa ragione , Sig. Conte? Ma voi non siete sta- 
to il primo ad abusarne. Or* io non voglio insegnarvi ed usar 
bene della ragione. Credo che basterà il l'an i ««errare, che era 
necessario prima il giudicale se questa vostra ragioni voleva 
la riforma , e poi se la voleva nella maniera , che la volevate 
voi : e che lu ragione vuole ancora , che si proceda nella rilor- 
ma nelle maniere e torme stabilite , che ami si facciano ar- 
bitri ne ingiustizie ; e che si usino i riguardi a chi si debbono. 

Ma C opinione di molli Accademici. .Ma Y opinione di mol- 
ti (neppnr di quelli che amarono t nou si sa con quale autori- 
tà , di qualificarsi per Accademici àtttìnti ) non e l'opinione 
di tutti; ne in questo caso basta la mera pluralità: ne è da 
presumersi che l'opinione de delti Accademici per la riforma 
iòsse aucora per una procedura arbitraria ed ingiusta . 

ftèconcorso il suffragio degli anziani . Abbiamo già ver 
duto chei cosi delti anziani non sono riconosciuti dal corpo 
accademico ; perchè uè eie! li , uè costi tu ili tali dal medesimo, 
ne da una costituzione approvata preventivamente: e perche 
non aoiio i veri anziani iii preferenza di altri eletti accademi. 
ci anieriormenie; e perchè avanti di dare l' approvazione co- 
me anziani avevano bisogno di esser precedentemente appro- 
vati essi stessi: che per ciò non è valido il loro suffragio ■ che 
dalla data delle lettere si scopre la falsità o la sorpresa; è che 
alcuui dopo maturo esame hanno ritiralo l'approvazione da- 
ta : ( Sigg. Bettinelli , Cerati , del fiosso ) . 

Ma è stala almeno il consenso de membri del eotUeìo 
Ugttttntot E\s<-gna prima rettificarne la lista inesatta , ripar- 
tala nella prima nota. Qnesia lista era esatla nel di iti del 
Settembre dell'anno decorso .806. ma non si rammenta il 
i>:g. L. di Varcai, che nel dì ,. del Geunajo seguente ,807 
(come appunto è notaio in quella Lettera ) cessavano di esser 
membri il P.Targtont, ed iSigg. Pozzetti e Raù re che succe- 
devano nel loro posto non quelli arbitrariamente sostituiti 
ma quelli , che succede vano nelle respelli ve sezioni per ordine 
di anzianità, cioè i Sigg. Torelli, Piatii e Fieri.» F. da osservar- 
ti che non poteva aver luogo fra gli anziani dell'aiiuo 1807 
il P- Targioni : che al Sig. Lanzi successe il Sic di 1 azara 
al Sig. del Bene il Sig. Vassalli , e poi il S g. Scarpelli ni ■ e 
che a due Segretari "011 dovevano succedere p-r anziani te 
* quelli, die furono fatti succedere nel Catalogo Livornese- e 
che perciò neppure p rque.to (itolo sono legittimigli anziani 
pretesi . Ora , Sigg. Torelli Pagniui , Marinoni ,Vl no, so , 
>.erl,,e dopo di luì Cambiaci , Vawnl'i e dopo di lui Scar- 
pell.n, , Lanzi e dopo di lui de Laoira ed i Promotori o ,,„„ 
volarono , n favor delle in.iova^io.i. , e rimarono il siillraqio 
o duapprovaronol irregotar procedura II Sig. Martignmn di- 
chiara , Lelt.del 17. Geunajo )„ di non aver ricavalo h CO.ti- 
tiiziouc, di cui era affatto ignaro, benché fosse Socio Ordina- 
no ,, e (leti, del dì 8. Febbra jo ) dopo averla ricevuta , rileva- 
le Le molliulici ispezioni de'Segretar-j di Classe se nedisiinpe- 
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erta . Nuova prova , che non ha mai flato il suffragio. Manca : 
adunque il numero legittimo de'voianli, eh* dee eaBere di otto 1 
almeno (ari. 58. ) ....... - 

E da osservarsi ancora, che il numero de membri legittimi 
ael Collegio , che si vuole aver volato in favore della pretesa 
costituzione, non ha mai oltrepassato il numero dì sei, cioè Ì 
Sig. Martignoni e del Rosso (avauli la loro protesta di nulli- 
tà) Ciocchi , Petrosi > Barzellotli e Senni ihesiu B . Non si 
può addurre adunque a loro favore il consenso del Collegio, 
legittimo neppure uel tempo , in cui vantavano di avere il 
mapgior numero da'sufiragj . 

Manta adunque la terza e la quinta dalle condizioni richie- 
sle per una legittima riforma. 

Ma gli Accademici hanno dichiarata la loro adesione ed 
approvazione con loro lettere; e si enumerano 5*. Membri 
Ordinari . 

PRIMA OSSERVAZIONE . 

I complimenti , le lettere di ringraziamento per la trasmis- 
sione del catalogo, di ti da patente, di un libercolo, e fomedi 
qualche impertinente lettera contro il Segretario scritie dà 
persone o nuove nell'Accademia , o che non erano alla portata 
dei fatti , non possono considerarci per suffragi , i quali equi- 
valgano ad un ponderato esame e giudìzio con piena cognizio- 
ne di causa. Prima eccezione. 

SECONDA OSSERVAZIONE. 

Nel numero de'cinqtiantaquattro volanti , alcuni , è vero , 
sono aggregali agli ordini accademici , ma non sono Membri 
Ordinari, vale a a * re uon hanno diritto ài voto, c perciò è nul- 
lo il loro suffragio. I Sig. Kapoli-Signorelli , Simon , Mari- 
ni, Mazza , Ceretti , Blasj , Zoega erano diventali membri 
Straordinarj , perchè per anni quattro dopo la loro elezione 
non avevano mandalo all'archivio alcuna loro produzione 
(Leggi Accademiche art. 36.); e ciò avanti ancora che fosse 
posta in attività la costituzione del i8o5. Inoltre Moosig. Ma- 
nV/isiera volotariamente dimesso. 

Seconda eccezione, che riduce i voti a quarantasette . 
TERZA OSSERVAZIONE. 

I Sig. Pozzetti e labbroni sono Socj Ouorarj per loro scel- 
ta , e perciò senza diritto al voto . 

Terza eccezione, che ridine i voti a quarantacinque . 
QUARTA OSSERVAZIÓNE. 

I Sig. Canceitieri , Pa/faelli, Graberg sono semplici Cor- 
rispondenti , e non Membri Ordiuarj, e perciò seuza diritto 
" al voto . 

Quarta eccezione, che riduce i voti a quarantadue. 
QUARTA OSSERVAZIONE. 

I Sig. Delfico, Cesarotti, Vettori, Cuoco, Canterzani, 
Palloni , d' Ancora, ì olimi, Àudres , Getvatoui, Requeno, 
Bossi, Sabatini non «ono slati mai eletti Accademici , e mol- 
to meno non sono Membri Ordinar] . E clii ha dato facoltà al 
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9Ìg, Conte di dichiararli tali, quando questa appartiene al 
Corpo Accademico esclusivamente, da esercitarsi dal Collegio' 
collettivamente colle Sezioni, ov'e il posto vaca ni e? ( Art-bS.) 
Suppone dì aver facoltà di cotnplelare le Sezioni? Ma questa 
facoltà è comune a' membri del Collegio, o questi doveanct 
precedentemente consultarsi per concertare il completamento? 
Ha coma net 1807. pretende di esercitarla, quande spirò nel 
1803 * ìi certo poi che non si concertò nel fare questa nomina 
con Ì Sig.Torelli , Piatti, Fìerli , Vassalli, Pognini, Lazara, del 
Bosso-.costa delle loro lettere, o dalla mancanza d -A loro volo. 
11 sig. Martiguoui ( leti, del 17- Gemi. ) dichiara di aver rice- 
vuto il catalogo senza altra saputa- Ma accordato , the abbia 
tal facoltà, queate elezioni passar doveano per mano del Se- 
gretario ( Art. 3q. ) nè alcuno può considerarsi Accad evnico , 
né può esercitarne le funzioni, né dare il suffragio , te prima 
non è registrato nel Ruolo dell'Archivio Generale dell'Acca- 
demia. Niente di ciò è slato fallo , né poteva esser fallo, per- 
chè niente è stalo partecipato al Segretario nelle forme pre- 
•crilte. Nessuno adunque de'sopradescrìtli « Membro Ordina- 
rio ; e nullo adunque il loro volo : eccezione the riduce i vo- 
lanti a ventinove. 

Né ciò sia dello per derogare alla stima , che l'Accademia 
professa per ogni titolo a' rispettabili soggetti sopra indicati; 
nè con dichiarare che la loro elezione non è slata fatta nella 
regole ha voluto dichiarare essi meno degni del posto accade- 
mico; anzi per mostrare che si stimerebbe onorala della lor 
compagnia, gli ha invitati all'aggregazione, ed ha raliiicato 
l'elezioui di quelli , che acceduuo alla Confederazione lette- 
raria . 

OSSERVAZIONE QUINTA. 

Il Sig. Cancellieri in vece di aver dato il voto dichiara 
( Lett. del di i5. maggio) di aver dato la sua dimissione; e che 
ae è stato inserito il suo nome nei catalogo Livornese, ciò è 
alato contro Usuo consenso. 

11 Sig. Coruiani ( Lett. del i4. Ottobre) si mostra maravi- 
gliato , che contro il suo assenso abbiano stampato il suo no- 
me nel catalogo de' Socj Ordinar/, 

11 sig. Bossi ( Lelt. del di 1 5. Maggio ) si protesta affatto i- 
gnaro di quanto è avvenuto nell'Accademia Italiana; che non 
ha, mai veduto costituzione alcuna ; e che ad una Lettera di 
un Signore] di Livorno , nella quale fu avvertito di apparte- 
nere a tal corpo , rispose in termini generali di dovere, offren- 
dosi a cooperare alt' oggetto dell' Istituzione. Si limita ad e- 
aternare il suo voto pel Presidente, che essendo Italiana l'Jc- 
cademia , è dritto che sia italiano nella piena e retta estensio- 
ne del termine: perchè sarebbe strano di vedere la testa di 
JUasstnissa o di Annibale sul corjio dell' Apollo di Belvedere. 

Il Sig. Pozzetti ( 10. Settembre ) dichiara aver solo aderito 
a lasciare il suo nome nel Catalogo a condizione espressa , che 
ciò non lo ponesse nel novero de' combattenti . e che non ha 
preso la minima pari» nella innovazioni accademiche-. 
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Il Sig. Lanzi ( 36. Novembre) dichiara di' aver ricusala 0 ri- ' 
mandala le Patente; e che sì è con ciò sufficientemente dichia- 
ralo di e- set dalla parie legittima ; 

Il Sig. Graberg che dalle sue lettere autografe non si po- 
trà provare il suo consenso atta costituzione pretesa . 

11 Sig. del Bene { 6. -Maggio ) dichiara di avere espreiso chia- 
ramente il suo voto contrario . 

Monsignor Ca pece- Latro ( i 5. Maggio ) dichiara, che furo- 
no da lui riputati in regola i rapporti speditigli da Livorno . ' 

11 Sig. Zurla ( so. Maggio } dichiara che rispose senza co- 
gnizione di causa , e che uoii-terrà più commercio colla prele- 
sa nuova Accademia . 

Il .Sig. Napoli Signorelli ( iS. Maggio ) dichiara che crede- 
va la preles.i costituzione firmata dai Segretario legitnmo, e 
non conosceva la costilu/ione del 180&. e ( aa. Giugno) che 
supponeva che ne fossero intesi i membri Ordinar) ed il Col- 
legio. 

11 Sig d'Ancora (ili. Maggio) dichiara che non èsfafo dato 
assenso veruno per parte sua all' innovazione , e tirmò 1 ai- 
to di pp'ieMa di nullità. 

11 Sig. Bettinelli ( 7. Maggio } firmò la protesta di nulli li . 

11 Sig del Rosso ( M Mar» ) dichiarò di aver dato il con- 
senso , perchè credeva , che tulio l'osse sanzionalo datili plura- 
lità - 

Il Sig. de Ce-are in una lettera seuza data sì dichiara sor- 
preso di alcuni sbagli occorsi nel catalogo: prova chiara che 
non fu consultala, o che diede il voto senza cognizione di 
causa . 

I Sigg. Cammino Volta, Marlignoni, Cerali, del Rosso, d'An- 
cora e Bettinelli protestarono ed accederono alla confedera- 
zione letteraria . ■ 

O si considerino adunque quelli che ritirarono il voto, o 
quelli che lo ricusarono, o quelli che fecero in ve;e di un suf- 
fragi un complimento o giudicarono senza cognizione di causa 
dietro false supposizioni, uua legittima eccezione riduce i vo- 
ti dei volanti in favore della pretesa costituzione da ciuqiian- 
tiquat;ro a diciotto al più. Ecco la prelesa pluralità del Cor- 
po Accademico dei cinquauiaqucitlro . Così luìoue abbracciò 
una nuvola. 

Non perchè sia necessario il riportare i voti dè'Socj Ordi- 
nari, ma per dare nuova prova della sincerità del Sig. Conte 
in riportare i voli altrui, ecco alcune lettere de'medesrmi 
porti da lui nel catalogo degli approvatori delle sue inno- 
vazioni. 

II Sig. Giovenef 33. Maggio ) dichiara di avere avuto cogni- 
zione inatlcguata della cjstifuzioue del 1 Sor». , e clic perciò 
non è nel caso di comparare la prima colla seconda ; mostra 
la sua sorpresa in tangere nel catalogo de' Soc) Ordinarj il suo 
nome ; e dice che sarebbe per lui una specie di usurpazione il 
mettersi da se stesso tra gii Accademici , senza averne il/e- 
galetitolo. 
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M Si;:- Avv. Belloni dice ( i. Ci-igno} dì iiod conoscere la 
pn-l^a nuova Coslilii/ione , e nel di ( i -i. Maggio] non sapeva 
neppure la «ma aggregazione all' Accademia . 

li Sig- Prole*. Natii (S. Maggio) lungi dall'aver dato un ve- 
ni suffragio dichiara di non essere assolutamente abilitalo ad 
•mellere dichiarazioni , perchè^/ manca quella notizia ujfi- 
ziaie, in fvrza di cui posta manifestarsi con verità di caratte- 
re Accademico Italiano . 

U Sig. Prof. Santi ( 5t. Ottobre 1807. ) assicura che non fu 
toneul tato per l'inserzione del suo nome nel Ruolo Livorne- 
si e dichiara , che se lo foste stalo , nou avrebbe acconsentito 
per ragioni sue proprie . 

11 Sig Prof. Pacchiani ha proiettalo. 
Ed il Sig. Cav. Monti, come pure il Sig. Orsini hanno pro- 
testalo nelle forme più decise contro le innovazioni e =i sona 
■epurati da quella Società ( a. e 90. Maggio ). 

ti silenzio degli altri è favorevole alla riforma. 
Strana inlerpelrnzione, e segno di mancanza di più forti 
ragioni! Nel Rapporto tono esposte le ragioni del silenzio for- 
zala del Segretario. Le medesime ragioni possono mostrare, 
che il silenzio de' membri non equivale ad una approvazione. 
Inoltre non tulli (orse riceverono le lettere circolari ; né si può 
giudicare che il silenzio fosse elicilo di esame inaluro;ae quelli 
ancor che parlarono, parlarono siu/a cognizione di cauia. 
Tacquero alcuni , perchè non vollero esaminar la controver- 
sa , né prendervi alcuna parte ; altri si riserbarono a decidersi 
a controversia terminata ; ed altri diedero la lor dimissione. 
D'altronde la Costituzione legittima non rjcunoste iuaLu- 
iia maniera il suffragio del silenzio, tua. oiamfeslaiueule esigt 
un volo espresso. 

Ora se questo silenzio equivale ad un'approvazione moti- 
vala, ad un ponderatu suffragio , io chiamerò sempre il glor- 
ilo notte e notte il giorno, e la civetta del Sig. Conte sarà ptr 
me l' uccello sacro alla Dea Minerva . Anzi se dee farsi inler- 
petrazione di questo silenzio, si dee giudicare in favole della 
Costituzione legittima , non mai in favore de' Novatori; poi- 
ché i membri ricusando di rispondere ad una proposizione l'al- 
ta in mia forma irregolare e per parie di chi non aveva il diri ilo 
di Dirla, ratificavano l'assenso a'Ia legittima costituzione , >d 
il loro silenzio equivale ad un voto reale, lo mi appello al 
senno comune ed alle più triviali nozioui della più vol- 
gare giurisprudenza . 

Sa ciò non basta , è inutile il ragionare. 
Se adunque ue l'urgenza , né l'espenraza ha mostrato la, 
necessità della riforma ; se mancano e l'iniziativa de'Couser- 
vatori ed il numero prescritto de' voii del collegio legittimo e 
de' membri Ordinarj ; se il silenzio di quelli , che non diedero 
ìl loro suffragio è un grido coutro le innovazioni , la eausa è 
le r mi u a la ; tu Un è nullo , e dee considerarsi , coma non fallo , 
con buona pace del Sig Conte Romeo. 
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J ' SECONDA QUESTIONE 

Il Segretario si è destituito spontanea menta? o è alato le- 
gittima mente destituito? 80110 fondate le accuse intentale con- 
tro .di lui? . 

• Abbiamo veduto nel Rapporto l'illegalità della prelesa de- 
stituzione per mezzo de^lr anziani . Osserviamo i fondamenti 
della così detta dimissione spontanea: e le accuse , che servo- 
no di prelesto per sostenere e l'ima e l'altra . 

Ov' è l'atto della sua spontanea dimissione ? Si produca . 

' Afa ricusò di esercitare le funzioni dì Segretario . Ov'è una 
traccia di questo rifiuto , di prestarsi cioè alle operazioni re- 
golari e costituzionali del suo impiego? SÌ provi. Se esso non 
fa quel che gli nascondete , se voi non rispondete agli schiari' 
menti che chiede, Sig. Conte , qual malignità di accusarlo , per- 
di" non fa ciò, che voi gl'impedite di fare e gli tenete nascosto. 
S Egli mentisce , voi replicate, quando dice di niente sapere. 
A làuti pregi unisce il Sig. Conte quello di avvilirsi a dare u- 
na mentita, quando facilmente potrebbe ritorcersi contro di 
lui . No: Uon stppe niente ; o non lo seppe pienamente ; o sep- 
pe troppo tardi ... ciò che si pretende, che egli sapesse. Sig. 
Conte; uon è il Segretario , che mentisce . 1 . . Ma nel caso 
che mentisse, come una menzogna non preveduta da legge an- 
teriore , destituisce alcuno? qual nuovo geuere di legìslazion 
Criminale! *_' ' 

E come potete prorare, che il Segretario non esercitasse le 
sne funzioni , che specialmente consistono in scriver lettere? Vi 
Im sfurili aste forse in Silfo per trasportarvi in -incognito pres- 
so di luì nel tempo de Vostri viaggi ad osservar e, se nel suo Ga- 
binetto scriveva lettere agli Accademici? Eppure egli crede di 
smentire l'accusa , e la confederazione letteraria è una prova 
evidente , eh' egli ne ha scritte . 

E qui si ri un no va no con profusione le solite accuse e che it 
Segretario non diede i ragguagli dello stalo dell'Accademia 
al Presidente, e che fu da questo cercato compagno alla rifor- 
ma , e che non si prestò agi inviti fatti , e che^diede un cata- 
Jogo maliziosamente incompleto, e noi ripetiamo le risposte a 
queste noiosissime accuse date nel Rapporto a' Conservatori, e 
rammentiamo alla bontà del Sig. Conte, che avanti di giudi- 
car maliziosamente incompleto il Catalogo si ricordi, che coli 
una lettera fu avvisalo, cheprima di stamparlo era necessa- 
rio rettificarlo, ovvero aspettare, che inuovi eletti avessero da- 
to l'assenso- Si rammenti ancora, che esso parlò in generale di 
alcuni progetti vantaggiosi alt" Accademia , e non mai di rior- 
ganizzazione, né di cooperazione, e se esso non se ne rammen- 
ta, faranno testimonianza le lettere di lui stesso del di 37. Dì- 
«embre, in cui parla di lavori , ne' quali egli solo è occupato ; 
e le lettere del di il Dicembre e del di So. Novembre, in cui 
non si parla, che di- archivio, che di Catalogo, che di Pa- 
tenti ; e niente di nuov^t costituzione. ' 
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Ma nuove accuse, o vecchie con nuove circostanzesi accu- 
mulano . Non solo il Segretario non si prestò a' supposti invi- 
li , ina ancora a non rispose atte lettere dritte , „ t ij e ,i e risto- 
eie evasive, e ricuso lettere e abboccamenti. Qui ci vuol me- 
moria Sig. Conte. Voi commettete un iplennissimo aiioczouiss 
ino. Nel Novembre , nel Dicembre e nei Gennaio il Segretario 
rispose a tulle le lettere, cercò le risposte, che non si davano, 
procurò di avere abboccamenti, anuV, a trovare il Sig. Conte, 
quando sapeva, elle era in I'isa ; ed ebbe il dispiacere, che 11 
Sig. Conte non volesse prestarvisi/ a ' 8 i ritorce Volile" che 
il Segretario si. presentò , e finalmente nessuna risposta 
egli ottenne agli schiarimenti richiesti rapporto alla pre- 
lesa costituzione; chi è adunque que|lo,che ricusa eli abboces- 
menl, ! L'accusa cade sull'accusatore , Ove sono le risposte e- 
vasive ? Troppo chiare anzi sono le lettere scritte iu quel 
tempo al Signor Conte, che assuefallo alle cosi dette parole 
dtScla non poteva sostenere sentimenti liberi e franchi pros- 
pr, d, eh. non., lascia avvilire . Ricusò il Segretario di corris- 
pondere col big. Conte per canali indiretti , li pretendeva che 
in tempo del suo viaggio le leilere andassero in mano, di chi 
aveva la sua stampatiti, che lasciata (come fu dello) in mano 
del pruno che incontrò nel suo sbarec. a Livorno, Taceva per 
somma vergogna da Presidente, come il travicello d, Giove li- 
ceva da He alle ranocchie . Ciò non ai ollenne dal Segretario : 
ed ecco la ragion dell accusa . 

Si riportino i latti alle loro epoche. 

Neil' Aprii, dopo la solenne prole.1, di nullità degli alti àn- 
lecedeuti , dopo la dichiarazione , , che il, Sig. Cerilo Rome» 
non ,r., riconoscilo più Presidente,,! Segretario non cercò ab- 
boccamenti , e ,,c„.„ delle lettere consegnategli in nome del 
?• '" .""* ''Rana maniera da un incognito , obe jem- 

br.va tra servilor d, puzza , perché a nonna delle conven, io- 
ni e della sua parola d. onore non .« gli dava dal preludalo 
scrivente .1 Molo di Segretario . Queste ultime pretese villanie 
si adducono come cagioni e motivi legittimi di desliluziooe. 
~ Licitai Judaeus stpetla. — 

Lo credono quelli , cui piace di giudicare senza sentire la 
parte accusala; „,a .appiano , che lino da due mesi avanti il 
Sig. Conte degnissimo aveva spedilo le circolari per l'elezione 
di un nuovo Segretario . i .- 

E con qual fronte si. ha il coraggio di annoverare fra le etr- 
Stoui di desltiiizione il riliuto di un abboccamento propo.to 
3opo 1, meta diF.bbrajo per avvicinar le p«rli;(abl,occ.menio 
proposto per tenere a bada e gettar polvere negli occhi ; .bboe 
cameuio,,,, cu. si pretendeva che ,1 preteso «An.in.lHn co*, 
•leiesse nella lota|e cessione delle. ragioni del Segretario - ab- 
boccamento .he fu brusca,,,.,,!, rigetta,,, dai proponenti me- 
desimi , perche un articolo preliminare era che non dovessero 
iniluire nel! accademia persone, che nou conoscevano la lin- 
gua ilaliaua ) quando s, prova con documenti autentici , che 
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le accennalo circolari erano Spedite Finti dal ili ! i del Mese pre- 
detto. " , ■--•(' ; 1 ■"■ i i-'.i 

Ehi . . . memoria ,Sig. Conte, e . . . più sincerili.' ■'' 

Ma il Segretari» abusò dèi nome del Slg, itoti te in' corti raffi 
tonetampatoH. Nessun proposito è sialo tentilo rapporto a 
stampatori, w non dt spedire ridicole e imuT&Pa tenti ad iX- 
cuni di stampatori detr Accademia Italiana; è di òió che si 
legge nelle seguenti lotterò'." ' ' " '£ 

Contralti eoa lai (cou bno strrihpatoréj in aliai manierai piti' 
/«j»ace (leti, del 4 Luglio- 17 9 '8. J J " :J ' 1 " ' ' ' ■ ' 

iSarà una cosa multo bella , se almeno per tè prime annate 
del Giornale ella potesse venire a qualche patto con un tibia-' 
/«.(leti, del 3o.Oii«bre't?9 9 0 ' : . 

Ella tiene carta -bianca riguardo al Gioì lidie dell' Accadi 
mìa .( 7- Giugno i«o3. ) " >'' '"' * 

. li nel 14. Agosto i8o4. rapporto ài Magazzino di Lettera^ 
lUTa. ec ed olla proposizione di armarsi pei"' scudi 1 4".' per 
ciascheduno : st Ella può di tatto questo giudicare meglio di 
aie, e t" assicuro in oonscgnìtrxa anticipatamente del mio pie- 
ko assenso a tuttocib che nsohei'à. AHcffa mìo obbligò per 
*cudì ia.=3cheera la firmi del contratto. == Vi ranimeutateSig: 
Conte, di avere scrino «li lettere, e date tali plenipotenze? e 
ardite di tacciarmi di a\ Ufi abusato delVostto uome,?Lh ! in»? 
moria Big. CoutermetnòrÌff; e ."! . V :«■;■;■' - •■</■' • 

ALTRA ACCUS*.' 1 '':- !"•'•'• ' , ' "," 9 
Con/itsioHe dell' Archilo'} 1 K' 

Come può asserirlo, se non lo vide, sé .nò* èli fu mostralo» 
In ima visita , che ebbe tutta : T aria di una swpresa .crédette <fi 
vederlo: perchè il Spretano che si accòrse dell'intrigo, é clie 
non «.procedeva nelle forme cosliluzionali.moslfà le carie non 
■atomiche, e de'foglj volanti per esimersi dall' importunila ; 
cosU" inganna tori caddero nell'inganno credendo di aver fallò 
una conqutita.In seguito furono avvertiticeli avvenuio,pert:hé 
«onsiaziardaasoroaalamparecidchecredévaiiodiavervtdtili.' 
Non ai volle credere; fn tutto stampato. Quàl [haraviglln se 
Dell'agire in tal forma sventala nascono degl'in convenienti % 11 
Presidente ha diritto di visitare V Archivio :ma 'solo, e quando, 
si procede nelle forme prescrii le. senza potet prender niente. 
Se adempiva a queste condizioni, l'archiviò sarebbe staio à netto. 

Nell'ammasso di tante falsità è uua gentilezza quella di nró- 
jj»r« di render sospettai! Segretario al Governo, con mostrare 
che merita lo sua dìssap prova rione uno che ptr spirito di snl»^ 
ordinazione reclama, perchè è stato tòlto dalla costituzioue 
l'art cbe vietava la comunicazione con sòeFel3 non approvate 
Grazio, Big. Conte, al suo celo. Si pratica 'co,! fra i doli" Le 
controversie letterorie diventano oggetti di polizia» Avete uu« 
spada più potente di quella che loglio il riodb Gordiano Ma il 
Governo Toscano , che tri cercava di sorprendere e di circonve- 
nire m ogni ogni: mwiera, riprovò fa causa del tonto rio ? Ec- 
idio cow fece per l'Accademia. ' - 
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■ i . Accordò la proiezione all'Accademia in generale e 
non al Sig. Conte, Quando il Sig. Conte opera contro la co- 
stanzio» • si rilira , la prolezione non gli va diatro . 

- ». A Pina proibì l' incominciala edizione del catalogo , 
perchè ni era tolto il nome del Segretario, 
!■_«*■ 5. Accolse tutte le rimostranze del Segretario. 

4. In conseguenza cessò di favorire le parte de'Piovatori ; 
e gli minacciò di ritirar la protezione accordala , se prosegui- 
vano ftd eocitare controversie; ... 

Ecco quanto fece il Governo Toscano: e niente di più. 

11 Segretario li a eletto accademici: ma è stalo autorizzato: 
( V. Rapporto a' Co n sei v,i tori ) ha spedito Patemi; questa per- 
missione era inclusa in quella di elezione: tanto più «he la 
forma delle Patenti approvala dal Sig. Coute non esigeva la' 
firma del Presidente, ohe per lo più era lontano dal Segre- 
tario. ■ 

Ma questa auiorizsasiotie 3' intendeva dentro i lìmiti delle 
jacolia del Segretario =5 Grazie della concessione e della oe^ 
nigna inlerpetrazione . Il Segretario non aveva bisoguodeila 
permissione del Presidente per far le Ai azioni del suo nfhzioj 
perchè non dal in «(esimo, di cui non porta tnlivrea.ma dal Còr- 
po Accademico, di cui noi cablante è Segretario, riconoscala 
(acuità . Quando adunque il Sig.Con te Romèo dà delle focol-> 
tà al Segretario, ciò iniender si. dee appunto fuori di limi* 
li dell'uffizio, di Segretario, Altrimenti Sig. Conte, ella av- 
rebbe parlato cóntro sento; altrimenti ella sragionerebbe; al-" 
trìmenti mal porterebbe la «atra inségna dell'Uccello simbel* 
della divinità escita dalla testa di Giove- • " ' ■*•» 

i Ma lasciamo l' inlerpetrozione : che direbbe, Sig. Conte , se 
le parole della tua Intera gettassero aberra da fondameli ti quW 
la «la interpretatone?, lo rinnoverò l'appello della Donni 
Macedonea Filippo: ma in altro senso: dal Stg. Conte scor* 
devolo mi appello alla sua memoria TEcco le sue parole-(L.8. 
Die. 1*01. jquaato .al completamento dell' Accademia .faccia 
tutto , caro Sacchetti, non potando affatto giudicare -del mena- 
to de" soggetti s: in al tra scusa data a ' lo lascio attcsta af«C*V 
sione sui merito de' Hoc/ da sceglierei intieramente nelle ette 
malli. . 1.. .. v . . L.\ t. 

1 ( 8. Giugno Cerchi principalmente di completati II 

Itggùnen tu al più presto. 

(18. Agosto.) J*er io <mie> parte élièt ha caria bianca sa tutto 
ciò che crederà opportuno di risolvere . ./' - ' ^ '>'■ " 'l 

( ab. Agosto;) Mila è ben più degna di ester Presidènte : che 
Segretario dell* Accademia Italiana : ( si condoni , se sonò ob* 
bligaio a trascrivere anoor queste articolo , che nel Rapporto 
aveva aoppresso : il lettore può ben persuadersi che non lo ri- 
porlo come un testo di autorità dell' oracolo del Sig. Conte , 
che sicuramente ha errato in questa , come in molte altre as- 
serzioni; ma per una prova , che le facoltà accordale erano 
unti dentro i limiti dell '.autorità -del Segretario , ma di-quella 
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3*1 Presidente ) riunisca pure luliie due gl' impieghi nel trat- 
tare gl' interessi della medesima . ) . .. , l ■;; 

( 7. Settembre ) Faccia pure da Dittatore in questo momen- 
to , oae tante e così natie cure mi occupano e mi tengono di- 
stratto 3 parole che mostrano lo spirilo , da cui egli era ani- 
mate; e che sono contrarie iu ogui senso a ciò the si chiama 
Repubblica Letteraria. 

Riunisca in se la facoltà di Presidente o di Segretario ; -, 
giacché ( mi perdonino i lettori se sono obbligato a scrivere 
anche questo) le fa megfiaì Si rammenta, Sig.Conle, di avere 
•cnlto que-le parole { 5. Die.) - Memoria , Sig. Conte. 
- Sia queste facoltà vogliono, quando il Presidente è fuori di 
Italia _ Ebbene : poiché ilSig. Conte ha riportato un articola 
tronco di una lettera del Segretario per volgere in ridicolo , o 
per uonfar sentire il vero senso dell' espressioni .spegniamoci 
chiaramente. 

■ ' Che cosa intendete per Italia? Voi che avete viaggiato tan- 
to dovrete saper la Geografia. 

. .io intendo il bel paese, „ .1 ■ ■ 

y V ;, Cheappenin parte '1 mar circonda e l'Alpe 

L'Italia è un Isola, o una Peuisola?;Se è una PenUoIa, è 
ben distiuta da un'Isola adiacente : ora ciò che. è adiacente ad 
una cosa, è ben distinto dalla cosa , cui è adiacente: come a p- 
pmilo, per parlare di eseinpj più familiamj punii bel Civettone 
che pomposamente sta appeso al petto del.Sig,. Conte Romeo 
è ben distinto dal Sig. Conte medesimo, quando non si voglia 
ammettere una strana ed ina min issa bit e metempsicosi , o i- 

dentilà. ., , , 1 .r .'.*.. , 

. Ora finché le isole non saranno penisole, finché i civettóni 
«•«..saranno 1' «tessa cosa del Sig. Conte Romeo , la Sarde- 
gna non sarà nell'Italia, perchè appunto è Isola adiacenle al- 
l'italia- , ; . ,, , ; „. u . 

.; Che, si direbbe, se il Sig. Conte medesimo asserisse questa 
Veri tà? e l' asserisse quando ? nel giorno medesimo , in cui ha, 
firmato la celebre risposta alla terribile circolare e protesta: e 
dove l'asserisce? Iu un Decreto. Come? chidafa co liàa questo 
nuovo Sovrano senza Jerriiorio di pubblicar d ecret j? un l'è: la 
penna del Sig. Conte Romeo è divenuto da qualche tempo 
magica verga, checangia tutto ciò cìie6orive i n decreiomoi non 
opporremo decreti a decreti ; ci contenteremo dì quello degli 
Spariani contro i Clazomenj . Osserveremo soltanto le prime 
parole del decreto Vargaeia.uo; allontanatomi dall' Italia —-eia 
data è di Cagliari : era adunque fuori d'Italia. In vecedTme- 
tem psicosi o idenlità.qui bisogua ammettere distinzione, diver- 
sità... 0 il Sig. Come uou ha memoria .di ciò che fa nel giorno 
stesso; o ha due anime, che non sono obbligate a star tra loro 

Raccordo o che io riporlo i fatti r -e lascio agl'intendenti 

la .spiegazione; 0 per somministrar loro materia novella , 
si paragoni il pr.uapm di quesia foglio incantino col prill- 
alo della sua Rùpaua alia tir coi**, e Protesta del if. A- 
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ptìU, vi ii scorgerà una manifesta conlradizione. In questa sì 
asserisce che i suoi colleglli hanno risposto a quella Circolare 
tot silenzio e col disprezzo, ed ammira la loro moderaxio- 
ne. Sembra adunque che non abbia effetto alcuno prodotto 
la detta Circolare e Protesta -, che tutti abbiano aderito ali* 
gloriose intraprese dal Signor Conte, e che con singolare e 
strano esempio i Membri di una Repubblica Letteraria ab- 
biano rinunziato alla loro Letteraria indipendenza, e die i 
Maestri Hi color che sanno il bell'idioma Italiano , si siano po- 
sti sotto la disciplina di chi sì è voluto dichiarare non solo 
Presidente, ma Capo , Riformatore e Legislatore di una Socie- 
tà Letteraria Italiana senza sapere scrivere con correzione» 
cou eleganza la lingua nazionale . 

Afa se poi si legge questo decreto , ci si scorge non più V am- 
mirazione di quel fiero conlegno del silenzio e del disprezzo, 
ma un lamento , che invece di secondare i suoi sforzi , i suoi 
colleglli finitilo lasciato spargere e germogliare il seme della 
discordia e della divisione; che alcuni hanno aderito albi 
Protesta dal Vice-Presidente e formato la terribil Confedera- 
zione Letteraria ; e che altri sono stati in silenzio ; silenzio che 
per reciprocata di trattamento qualificar dovrebbe*! figlio 
del disprezzo in riguardo di Lui . >» « t ■ 

Ma per tornare al soggetto I' Accademia, nel)' Art. 4. com- 
prende nella giurisdizione accademica ancor la Sardegna. E 
vero ; e che na che far ciò nella controversia presente. Ma il 
Presidente, f che È ben diverso dall' Accademia ) dove dee rU- 
sedere?iieH'I(alia,0 ancora nell'Isole adiacenti ? In Italia, nella 
Penisola t e quando parte dalla Penisola e va in un Isola a- 
diacente, allora perle operazioni accademiche il Segretario per 
un anno supplisce (Art. 7 fi.): le parole son chiare a chi ha men- 
te , a chi sa leggere, ed a chi sa la fisica elementare Geografia . 
Provvedimento opportuno; perchè è difficilissima e irregolare 
la comunicazione collisole adiacenti ,e specialmente colla Sar- 
degna,! di cui interessi politici e commerciali possono esser con- 
trari a quelli d' Italia , ed essere con questa in slato di guerra 
e fuori di ogni comunicazione;. 21 .iwj>ìi 

Duuque quando il Presidente si allontana dalla Penisola 
dell'Italia èva in Sardegna, il Segretario fa l'uffizio di Vi- 
ce-Presidente , e con ciò non lede ì dritti del Presidente : poi- 
ché il Vi ce- Presidente non spoglia , ma riconosce il Presiden- 
te. Dunque non aveva diritto il Presidente di destituirlo in 
virtù della prima convenzione . 1 w 

Dunque tutto è nullo ciò , che è stato fatto in questa desti- 
tuzione pretesa e rapporto al diritto "J uti 
-uta.oE . £ rapporto «'motivi, 
'->'- E rapporto alle persane ■■< >\ ì 

E rapporto alla forma del giudizio . 

Dunque ha il Segretario diritto di reclamare, non in faccia 
agli Anziani , che egli non riconosce ; ma in faccia a' Consec- 
-vatori, agli Accademici, al pubblica; e si presenta con lìdu- 
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eia a qnuto tribunale, perchè questa è un giudice impar- 
ziale, che «ente le ragioni delle parti; e perché i fatti, che ai 
espongono dal Segretario, mot tra no e la sua retta c disinteres- 
sala intenzione di giovare all'Italia , e la sua condotta franca 
e regolare, ed il Iorio degli avversar]. 

TERZA QUESTIONE 

La Canfaderaiione letteraria è proposta da cài non ha diritto- 

di farla? 

La confederazione Letteraria altro non è che l'unione dei le- 
gittimi membri dell' Accademia, che ti sono collegati per prote- 
stale contro tulio cin, che è stalo operato contro i regolamen- 
ti e contro i diritti del Corpo Accademico .Questa è la so a la li- 
sa; il nomee indifferente. , , 

Ora il diritto di proiettare è inerente a qualunque membra, 
che si trovi aggravato : 

L'unione di molti che protestano , chiamata Confederazior- 
ne, non toglie i diritti, che aveva ciascuna separata mente. 

Gli articoli della confederazione furono proposti dal Segre- 
tario, che e come leso aveva il diritto di protestare, e come più 
anziano e come Segretario e come Vice-Presidente (perche il 
Sig. Conte allora si era allontanato dall'Italia per sua confes- 
sione ) aveva diritto di proporre tulio ciò die era necessario 
per conservare gli stabiliti regolamenti- ■ ■■ 

La confederazione sotto diverso nome altro non è che la le- 
gittima Accademia, che ha conservato i suoi diritti, le sue 
leggi ed i snoi magistrati accademici secando le forme legit- 
time: niente manca adunque all'esistenza ed alla conservazio- 
ne di questa associazione. 

Ma i Fromtantint sono allontanati. Parlale voi con buo- 
na fede, Sig, Conte Rome» , o volete illudete chi non è infor- 
mato de' fatti? ■ ■ 

Chi ha mai preteso di allontanare i Protestanti letterati da 
«na Società letteraria? Sono stati ammessi , e vi sono tuttavia,- 
e questo fatto basta per smentirvi. La censura fu fatta non por 
chèle scienze sacre dovessero. entrar nocessa riamente in una 
Società Letteraria ; né perchè «ietto contrarie alla religione 
quelle Accademie, che non hanno per base la teologia { che voi 
distinguer non sapete dalja religione) uè per spirito d'intol- 
leranza. Ma i°perchè era contrario all'oggetto dell'Accade mia, 
che è f aumento e la perfezione possibile dì tutte U cognizioni 
dello spirilo nmano e la loro applicazione al vantaggio della 
-società , il togliere quelle che hanno tanlo rapporto colle altre 
cognizioni e al bene sociale, quelle in cui lauio gl'Italiani si 

■ min distinti ; specialmente poi perchè erano siate prese le cau- 
tele necessarie per prevenire gl'inconvenienti, col divieto del- 
le controversie teologiche; 

■ a. Perchè si mostrava poco riguardo alla religione ammessa 

per dflilierostoae del Corpo Accademico fra gli oggetti degli 
studj de' membri, e. p»i senza motivo akuun, die giutliucfo 
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lai mntnaìone, affatto soppressa , hi un paese, ov'é il più ve- 
nerabilee MTn oggetto (lugli abitami , iti mi pane, ove le co- 1 
aiinuioiiL politiche la rìcoiHUcon Ileligion dello Slato, ed ove ' 
le pubbliche trapazioni determinano , che resta severamente 
proibito tulio ciò che o colle parole o col latto o in scrino 
tende al disprezzo della Re] i gioii Cattolica ; 

3. E perche si faceta apparire il Segretario come islrumen- 
to e conipl.ee di una operazione poco conveniente ai riguardi 
dovuti alla religione , cui egli è specialmente consacrato; giac- 
ché In apposto il suo nome alla pretesa contusione in qualità 
di Segretario, e perciò di cooperatore , senta che egli fosse in- 
formato di cosa alcuna; inganno die determinò alcuni a dar 
l'approvazione . E qual vantaggio trovale voi , Sig- Filosofo, 
net separar la religione dalla morale, e Dell' isolarla da tulle 
le- scienze e buone arti ? Essa uou teine il lume della dottri- 
na e la buona cultura ; e quanto più saranno illuminali e col- 
ti i suoi ministri , tanto maggiore sarà il bene sociale: e se sa- 
ranno barbari ed ignorami , qual vantaggio avrà la Società, 
dalla barbarie, dalla superstizione , dal lanatismo , che può 
nascere dall'isolamento, ohe voi stabilite . Voi non -distingue- 
te P uso dall' abuso ; e confondete il rimedio col mate . Inten- 
dete bene, Sig- Intollerante , prima di accu-are: e vedrete , che 
la censura cade sopra di voi , o contro alcuni compila lori della 
prelesa costituzione, che per spirilo d'intolleranza ( di cui poi 
accusate il Segretario ) con un tratto di penna e senza consen- 
so del Corpo Accademico tolsero la sezione che egli aveva sta- 
bilita ; e non contro gli altri : e copi si consoli il vostro predi- 
letto anziano perché egli non vorrebbe esclusi da mia Società 
Letteraria ne i Wgilj.nè i Newton, né gli Euleri ce., che an- 
zi e più di voi e di lui onorerebbero I* Accademia . 

Opposizione alt' influenza straniera. 
E qui che cosa intendete di dire? 

Nessuno della legittima Accademia si è opposto all'influen- 
za sulla letteratura degli stranieri veramente dotti. Le nazio- 
ni sono troppo ravvicinale per poterla impedire , anzi può es- 
sere utilissima , se sia ben regolata , Bpecialmeute in fatti di 
lingua . 

Ma si vuole intendere di uua influenza sregolata , che ten- 
derebbe a imbastardire la lingua; di una influenza che nella 
maniera che è itala tenuta, era insultante agl'ingegni Italiani, 
ì quali noti debbono imparare né da voi, ne da' vostri simili 
a parlar la lingua di Dante, (lei Petrarca , dell'Ariosto e del 
Tasso. 

E poi fosse stata l'influenza di lingue sorelle, figlie della 
Latina, e che tanto si somigliano fra loro: ma lingue,che meno 
hanno rapporto colf Italiana ; ma Svizzeri , Olandesi , Svez- 
zesi , che so io ? e non vedete che 4 questa uua gottica letteraria 
invasione? 

Eh ! Sig. Conte Romeo: scrivete voi ed i vostri simili come 
gli Andres, gli Atteaga , i Perno w ce. , e allora non troverei 
contrasti. 
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Jtla finche porrete gli arverbj pel lento cai», acciò per a ciò; 
il genere femminile pel maschile; una musaica per un musai' 
co , pettegole sze per pftlegolczzi ; il maschile pei ferrini nile, 
statu per stala, partecipalo per partecipata ; il numero del più 
pel numero del meno U per /e; buche gli ad e: ti vi discorderà uno 
dai sos tanti ri, Jlwa cara per niuita cosai nuche non imparerete 
a italianizzare cerli nomi, i quali in mezzo alle voci della uo- 
•ira armoniosa favella sembrano appunto 

Notai da (are sbigutttre un cane. 

Da fare spiritare un cimitero} 
finché scriverete aasaasione per assensione , aliene a per aliene 
da , dissuadere a per dissuadere da ; viddemo per vedemmo, 
ebùamo per avemmo , devino per debbano ; reni uo vere per «-< 
muovere , dubbi/are per dubitare: puo/e per può ec. ec. inn hè 
fonnerele periodi italiani alia loggia ledeva , o piuttosto i rot- 
ei) ese o cagnesca; lincile voi ed i vo-lri comme.-si seminerete 
le vostre lettere, circolari, semi circolari, decreti ec. ec. di 
tratti vulcanici , di frasi contorte, di strane circunlocuzioni , 
di espressioni da energumeni , non troverete il più volgare fra 
gl Italiani , che non si vergogni di stare sotto la disciplina di 
Maestri così valenti. 

Esclusione de' non Cattolici dal giudizio del Filangieri. 
Oh questa è bella : e chi dee giudicarne? iTurchi? gli E- 
hrei? 

11 Segretario non ha parte nelle condizioni del Programma: 
egli a' è il semplice relatore. Ma due un poco: la co inumazio- 
ne di un'opera dee seguire lo spirita ed i principi della mede* 
sima; ciò si esige espressamente. 

Ora avete voi letto il Filangieri ? avele veduto , che tutti i 
suoi principi tendono stabilire la religiouecattolica? 

Ma dovete accordare che chi dee giudicarne dee esser della 
Religione, che tende a stabilir 1' opera predelta . 

Avreste voi il coraggio di giudicar dello spirilo del Corano? 
del Talmud ? ammirerei il vostro ingegno. Non sarebbe per 
lo meno tanto strano , che un Turco o qualunque altro, che 
non conoscesse la spirilo della religion cattolica , giudicasse di 
questa opera; quanto un Cresideute dì un'Accademia Italia- 
na non conoscesse pienamente o non scrivesse correttamente 
la lingua Italiana? Vorreste per que.-ta opera giudici simili a 
quelli, che hanno giudicato del Segretario senza cognizione di 
causa? 

Ecco a' quali propositi conduce la smania di screditare un' 
programma che onora l' Italia più della vostra presidenza, e lo 
spinto di intolleranza tanto peggiore, perchè volete palliarlo 
colle divise della tolleranza, e la persuasione di rendere con tal 
mezzo odiosi all'opinione pubblica uno , che si fa un pregio 
di profesare la Religione Cattolica, ina che meglio di voi ai pre- 
gia aucora di conoscere una saggia e ragionevole tolleranza . 
Società occulte . 

Ed a che continuate a volerlo rendere odioso , perchè ha , 
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uori assicurato j come pretendete voi , ma solamente ha in-' 
dicalo la possibilità di un sospetto per In pensala soppre>s.oiie 
da voi fatta dell'articolo , che interdiceva relazioni con società- 
non approvale, e gli scritti couirarj :. 'governi ed alle autorità 
costituite : come se con ciò si accu-assero p i Accademici e gli 
Italiani lutti di mancare a' doveri verso la Sovranità e la Re-' 
ligione. No-, il sospetto va a ferir voi die senza motivo gi astiti-' 
calo sopprimeste uu articolo già adotta lo , che garantiva 1 Ac- 
cademia da qualunque sospetto in tàccia a Governi, e preve- 
niva i casi possibili in avvenire; e non gl'Italiani e gli Acca- 
demici attuali incapaci di mancare a questi doveri . ' 

Poterà non inserirli questo articolo: ma quando fa espres- 
samente adottato , con quale spirito , per quali ragioni lo sop- 
primeste? sarà sempre permessa questa interrogazione, finche 
non darete una ragione conveniente; e huo a quando non la 
darete, sarà sempre sospetta questa omissione falla con tutta 
la vostra riflessione . 

l' iiinlmcnto nel veneratisaimo vostro decreto di Cagliari di- 
chiarale colla pienezza della vostra potestà che la Confedera- 
itone Latterai ta è una /ormale dichiarazione di scissura e di 
divisione e che la controversia insorta è particolare e mal fon- 
dala , e che non riguarda il Corpo Accademico . 

Si può distinguere la causa del Corpo Accademico e de'suoi 
rappresenta oli spogliato desimi diritti con una costituzione 
pubblicala senza suo consenso , dalla causa del Segretario che 
sì è tentato destituire arbitrariamente senza ragione e senza 
forma alcuna: sìa questa ultima una privala controversia ; ma 
non si confonda colla prima , che è la causa di tutto il Corpo- 
fi dell'onor letterario della nazione. Questa è ben distinta dal- 
l'altra, e se vi ha un rapporto, ciò è per la maniera contraria ai 
regolamenti che è stala tenuta. Ma la scissura non deriva mai 
dalla parie, che sta atlacata alle antiche leggi non mutale nel- 
le debite forme : ma dalla parie che prima introduce arbitra- 
rie novità. Noi abbiamo osservato che t fondamenti della con- 
federazionesono basati sopra il diriiiodi protesta e il dovere del 
Segretario incaricato particolarmente dalla costituzione della 
•pedizione agli affari secondo le vie legittime e sopra 1' altr» 
tilolo della qualità di Vice-Presidente, incaricalo della esecu- 
zione della costituzione legittima in assenza , e impedimento, 
* mancanza del Presidente. Se a questa protesta ha accedute 
un ragguardevole numero di rispettabili Soej , in modo da 
reuder nulla qualunque deliberazione in contrario, son lesi 
per questo i diritti del Sig. Conte? Da quando in qua chi le- 
gittimamente difese se con gli alti i da una ultronea e arbitra- 
ria aggressione, deu considerarsi reo di attaccar l'onore, l,i giu- 
stizia eia probità? Il Segretario professa il più allo rispetto 
alla persona del Sig. Conte; né ba inteso mai di diminuire i 
riguardi o le convenienze che eli si competono, nè la Sti- 
ma dovuta alle sue qualità personali. E solamenie contro 
il Presidente, e contro il distruttore della legittima costi- 



tnzione, che egli ha diretto t auoi attacchi, o piuttosto ha - 
opposm i.i sua leg.liima difesa. Egli Ua esposto de, Falli ; e,li ha 
ieUiricalt, quando erano alterati ; gli ha appoggiati con dei 
documenti gin ■litica Livi , molti de quali tono oueuoti nel- 
le stesse sue lettere; gli ha esposti agli Accademici , perche il 
Sig. Conte il primo dgl< Accademici ai è diretto cui] ima arbi- 
traria Costili! zio ue, ue.la quale In st.im^atu il nome del Segre- 
tario senza hi.o consento . 

Si è direno al Pubblico, perchè il primo al Pubblico ha pro- 
vocato il Sig. Conte . 

La moderazioni! del Segretario si è contenuta nella sempiì— 
ce esposizione di fatti, senza t'irsi lecite ingiuriose quaiitica- 
zioni indegne di un uomo ed ica.o, e che pr.>ie»*a letteratura: 
ciò non può dirsi del Sig- Conte; I' offeso adunque non è il 
Sig. Conte, ma ii Segretario. Mu in ni. ima auaiìsi : noi conser- 
viamo il nome , le leggi stabilite , i medesimi Magistrati Ac- 
cademici, 1 oggetto e lo sp rito uiedesimo , e nel numero pre- 
scrillo dalla costituzione. Voi a. et e caugialg i] nome , i*"gget- 
to e lo spirito dell associazione; avete cangialo governo, le 
leggi , e la cosiiluzione liberale e Jieaccordaea digu. lo samen- 
le a' membri una moderata ull.ieuza nelle deliberatoli! e at- 
ti Accademici , e stata mutata in un grosso la uu meccani' 
smo di un capo e di dodici dati i/iziaitt falsamente e perpe- 
tui , che muovono a piacere questa macchina passiva , cune 
se fosse una loro proprietà o una specie di rendo; avite l'aito 
questi cangiamenti senza i suffragi de! mimerò legittimo ; e vi 
siete separato da noi e io avete dichiaralo e prosa mente : chi 
sono gii Se stilatici in questo punta d; vis'*? Quelli che per- 
severano ueli antico le.iore, o quelli che si srparano? In una 
parola la vostra associazione non e più la medesima dell'an- 
tica : è una novella Società , che per quanto posta mai diven- 
tare illustre e gloriosa , non potrà mai nascondere la vergogna 
della sita origine: come nata ila li indelicatezza , dall'arbitrio, 
da ilo spirito di usurpazione e d; sorpresale tu linciò a voi ed ai 
vostri cooperatori si dee, S g. Come; non a novelli associati- 
Lascio l'impertinenze co litro le per-one de' Promotori ; do- 
po averli indecente ni eli. e dest.iuili aieie avuto il coraggio , 
per uou dire altro, di assei ire , che il loro patrocinio era inu- 
tile; voi che aapevi quan o si erano prestati ancora cou soc- 
corsi pecuniari in favore .teli' Accade) □ a. Patrocinio imitile! 
nel senso di ehi fa il mecenate da IQ. grazie; inutile il patroci- 
nio di uno, 'che ha lavorilo e proin isso il programma per la 
continuazione del Filangieri ! ! ! 

Lascio ìl vostro freddo -arcammo, con cui con una specie di 
sorriso liglio del pacete vi volgete all'Italia avvilita! Belle 
risposte evasive ! una l'amie ai un'Accademia , che porta il 
nome d' Italiana , Contener dee i titoli Leu era rj della Nazione; 
qual titolo più glorioso per 1 Italia e.i a da ratmueu arsi ima 
per una va.ia oste dazione, ma per ecciiar l'einu Iasione della 
nozione, che questa erj fiata Maestra dtiie Aasioai? Per qua- 
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le spirilo , per qual ragione sopprime* te nr'la anovri Patènte 
questa tjuaii lìcLiZii'iit? Questa e l'ogg Ho della censura del Se- 
gretario . E che cosa v i degnale nsriondere? 

iiinum tcneùtu amia? 
Quasi fosse un delitto il rammentare agi' Italiani l'antica 
lor ginria . 

E^co q.iali eolio i prelesi promotori della gloria d'Iialìa. Oh 
praeelaruin cusiudem ovium , lupumf$\ vuole imporre silen- 
zio »ul numo che più un irà l'Italia; si diihiara , die gli scrit- 
ti , che cnteugono quesia censura, e rivendcano ali Italia 
il suo onore e al.' Accademia i suoi diritti , insegnano agli E- 
•ieri a dùpreizar l' l<aha viepiù. 

Quai pnva magg ore p sciamo avee d.ill' avvilimento , in 
cui si vogliono ge lar gì' Italiani col'a g< lica istmi/ione della 
prelesa costituzione . e col primo d, dc-cerdia , che gettano fra 
noi i Kdormaion per deprezzarci viepiù? 

E poi con tali memi pretendete di essere Italiano? ove sono 
ì vostri titoli? vi inaura il cuore Italiano: vi manca l'origine, 
il donneilo : in qual parie d Italiaavt-te dimoralo tanlo tem- 
po da acquala rio ? ove a ve'.e nio^tra'o 1' intenzione di rimane- 
re? voi, che sempre serbaste l'incogn lo : voi the sempre appa- 
riste viaggiatore , che sì *pe=so ave'e manifeMato il pen- 
siero di partir dati' Italia, oven m avete proprietà , non stabi- 
limenti , se non ne' campi dell'Arcadia rlomnna ; ed ote siete 
alalo tt. o g. anni al pin , ma variando freqiien'emenie soggior- 
no? Ma ecco un iito!o di nuovo conio: ai>et> stampato in lin- 
gua italiana Io non mi l'accio giudice di ciò che possiate avete 
stampato tu lingueitraniere: ma da qual lempo la s'ampa di 
un libro in una lingua dà il diritto di c.itadinauza ? Ma poi a- 
vele realmente stani palo voi in Italiano* Quando uon si sapesse, 
che uou scrii evi in [laliaun neppur le lettere , che vi facevi 
scrivere o tradurre ( leti, del di o'- e j*. Die 1S01 )i quando non 
Si sape se. che il primo Saggio siili' epigramma greco fu ira- 
dolto da Mi d..nia llegoli Mocenui , cui In dedicata , gli Epi- 
grammi ual l'Prnf. fiocchi, « le Anacreontiche dalla Signora 
Fantastici . Ma almeno i libri sono di merito; la nazione lo ha 

dichiarato . Ov' è il Diploma di Cuiadinan/.* ? 

. • E così non si avvilisce l'Italia ! =; Lascio la censura dei 
Segretarj , che voi asserne non cader sulla lingua: risposta e- 
vasiva ; ponilo avele una Classe di Le'.teratura , ed mia sezione 
di li ugna, ed accordasi loro già questa attribuzione, senza ecce- 
zione (art. i. 13. 25 risposta che mostra l' ignoranza del- 
l' intimo rapporto che passa fra la scienza de'sej,ui e le idee, 
fra l'e-pressioni e le cose; e ve lo lasciamo ignorare; ma con 
tutto ciò non proverei e mai, che chi è straniero alla lingua, per 
quanta intelligenza neahhia , sia tanto atto a conoscere le fi- 
nezze ed a teder giudice e maestro quanto coloro , a' quali la 

■ ugna è natura. e . 
Vi lascio sofisticare sul significato di mìmica: voi lo slirere- 

e quanto vi piace ; ma l' uso, che l' ha determinato ad un sì- 
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giuncato , si riderà de' vo ti! scontorcimenti per interpretare • 
orpellare ciò clie volevi dire in sostanza. 

" Vi lascio sofisticare sull'elezione del Presidente falla da Sac- 
c/tetti. Se egli ha errato , crede di aver compensato bastati le- 
mente il suo fallo : non per spirito di vile interesse, come an-* 
tl.uu spacciando , perchè voi non contribuiste alle fomnie che 
avevi fatte sperare. Per io. anni egli sottri questa mancanza, 
ed era disposto a soffrirla iu appresso; ma voi faceste delle mu- 
tazioni , cui non eri autorizzato ; e poi ardiste di apporvi il suo 
nome, come se fosse il vostro complice. Ma voi coin prometteste 
il suo onore con farlo pubblicamente responsabile delle con- 
tribuzioni degli Accademici , e poi con siampare senza sua sa- 
pula una nota di collettori a lui ignoti , e con segrete istruzio- 
ni di non rimettergli in mano le somme indicale. Voi siete il 
segreto provocatore; e vi lamentate 'se il provocato risponde T 
Ma con operare in questa forma Sacchetti non cimila mi a se s.e?- 
80. Egli nominò a Presidente uno che si era olferio all'esecuzio- 
ne del sito Piano , colla coudizione di agire seeoudo il conve- 
nuto, ed aveva circoscritto le facoltà di un tedesco straniero al- 
la lingua in modo , che non potesse abusarne : le prime condi- 
zioni non sono state segu'te , anzi apertamente violate; cic- 
chetti condanna la prima elezione : avrebbe anzi condannato 
se stesso , se fosse stalo un bjsso e servile islrumenlo dell' altrui 
arbitrio a danno delle prerogative dei Corpo Accademico. Sac- 
chetti adunque uon tonda mia se stesso , ma fermo ne suoi pr.n- 
cipj, resiste a chi vi si oppone ; e se quella è una colpa , è trop- 
po bella, per non pentirsene. 

Egregio ragionatore ! alia bella conclusione , che coti il 
Segretario ha segualo la sentenza della propria desiilnzione: « 
dopo ciò ha il coraggio di appellare al giudizio dell'intero Cor- 
po Accademico? 

....... Un eia sensus 

Nec communis inest . 

Ma non vedete che la vostra maniera di ragionare, Signor 
Conte Romeo , vi conduce uella rete? Se il Segretario è desti- 
tuitole dal Presiden'e, perchè da lui fu eletto ; dunque per l'i- 
siessa ragione il Presidente è desumibile dal Segretario. 

Ma non il solo Sacchetti nominò il Presidente. Chi sono gli 
altri ? faccia grazia di nominargli ; come pure .faccia grazia di 
nominare quegli altri, che insieme col Sig.Conte hanno conce- 
pito il disegno dell'Accademia Italiana . La sua modestia non 
ti esU-nrie ad arrogarsi questo disegno esclusivamente; ma si 
ristringe ad indicare iu generale al/ri: perchè non si vuol con- 
fessare che Sacchetti il primo propose il progetto e che era ri-i 
soluto di porre in e c enzione ancor nel caso, che il Sig. Con- 
te, cui ne parlò a caso , nou fosse entralo nelle sue vedute. 

Vi rilasciti la bella ragione per giustificare l' inurbana esclu- 
sione de'Caudidati e delle Società Letterarie già. aggregate. 

Una sola osservazione con tanto zelo per I ouor dell' Italia. 
Che cosa a vele fatto in vantaggio di questo Paese? 

Avete impedito calla couiroversia inopport linamente ed 
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inutilmente eccitala la continuazione dell'eiezione degli Atti- 
che contenevano l'opera su i vati etruschi ilei celebre abaie 
Lanzi , della quale nominatamente in' tu coni ben za le { le.t. 7, 
Nov. idoti.) di sospendere la pubblicazione : cune -e quesia 
opera facesse vergogna all' Accademia . Prit/to vantaggio . 

Avete fallo luilo per sparger la diffidenza nel Pubblico sul 
Programma delia con'.inuazione del Filangieri ; Programma , 
che e 1 oggetto del vostro ancore; e che la onore ali Italia , c 
al Secolo, e lo Farebbe a un Sovrano, se lo ave se proposto, e 
ebe lo tu ialino più a un privato; e che almeno per amor della 
vostra riputazione avreste dovuto rispettare in silenzio. Se-- 
tonda vantaggiti . 

^inaimene avole sparso il germe di divisione e di diffi- 
penvta Ira i vurj dotti Vtalian. con impegnarli con varie eorpre- 
ie i passi faisi, i quali hanno disapprovalo posteriormente; e 
quel che é più vi siete re-o responsabile di tutte le cousegueu- 
2e iu faccia a quelli , che sono stati offesi dalle mutazioni , in 
faccia a quelli, da'quali si è estorto un giudizio frettoloso seur 
za cognizione di causa, in faccia a queln , che sono slati aor- 
piL'-i con esposizioni non sincere o col silenzio di alcune 
circostanze che alteravano i l'atti uotablmenle; filialmen- 
te in faccia al pubblico , presso cui coperto vi siete per la 
meno di ridicolo con un nuoto genere di pedanteria e di ima 
ultronea in Utilissima guerra letteraria , che ha disgustato i 
migliori di una associazione, che poteva eisere di sommo o- 
nore all'Italia : sicché sarete forse obbligato a fare ancora la 
terza edizione di un pomposo catalogo ricco di nomi onore- 
volissimi colla graduatoria di reputa zi otte, di cui vi attribuita 
la dispensa, ed 10 scommetto , che più di cento nomi dovrete 
rimpiazzare. Terzo vantaggio. 

In ultimo il gran vantaggio per l'Italia dell'istituzione del- 
I'Oudinj: DL'Nottolonj {1); the ha per impresa un uccellac- 
elo notturno , che vive nelle tenebre ed appena può vedere la 
luce' Gran simbolo, Sig. Conte Romeo! e se questo fosse il Se- 
colo degli auguri , non troppo felice presagio sarebbe il canto 

Di meste strigi e rf importune nottole i 
come appunto neppur lo fu per gl'in ti venati Eroi il tristo av- 
venimento degl'Idi di Luglio scorso , quando 

V immortai Civettane in campo d'oro , 
che maestosamente se ne slava quasi allenando gl'incauti pel- 
lieri sopra una così della Stamperia dell' Accademia (cornei' Ar- 

(1) Coloro , che non sono iniziali in questi misteri, sappia- 
no che l'emblema dell'Accademia Italiana è composta di una 
squadra, delle seste, d'una bacca di lauro, e della civetta ec. La 
nuova Società ha fallo comare delie medaglie contornate da, 
sei spicchi cavallerschi , per portarsi al peito. Cosa e avvenu- 
to'? quei pochi che lo portavano furon sululali i Cavalieri del- 
la tivetta; e questo bastò per farli sparire in un momento. 
Veramente, vau consigliati o a cangiare stemma , e a ilepor per 
spmprcla speranza di l'arsi Cavalieri a sì biion mercato . 



ai 

caditi di Roma chiama suoi i campi dell'Arcadia di Grecia} 
fu preso male a proposilo per un tini bolo odioso dai facchini 
della Dogana, che erano dirimpetto, e villanamente calato a 
basso tu gettalo fra le balle del bacca la . 

Oh tempora! o marcii 

Istigete , o venerei , cupidiiieujue. . 
Riflettete adesso all' mutiliti di lauti paut : e che se aveste 
avuta più moderazione, piò tolleranza ed unn zelo illumi- 
nato di giovare all' Italia , non qn.l o di un- malintesa cele- 
brità , voi sareste lodato dagl'Italiani'. 

Sig. Conte: chi sarà adunque I' Erosi rato"? chi distrugge , o 
ehi conserva? Voi, ch>> fallo avete tutte queste belle cose sen- 
za vantaggio alcuno reale , o il Segretario , che ha procuralo 
di conservare i suoi diritti al legiliim o corpo ; e che almeno 
ha dalo l'esempio di una resistenza a chi voleva senza al- 
cun litolo sovrastare ed imporre alla letteratura nazionale? « 
che vi ha insegnato a trattare come conviene con gl'Italiani, 
a' quali , mio Sig. veneralissimo , non s' impone in ciò che ri- 
guarda l' ingegno . 

È singolare poi la conclusione di questo libercolo . Si protesta 
l' A -amico del le scienze ede'cullori delle medesime e nemico dei 
pettegolezzi , e si oppone a'progressi di quelle, e getta ì semi di 
divistone fra questi: si annunzia per buon cittadino d Italia; ed 
ogni buono Italiano. ha'SìnHo. di domandargli ■ chi sei? donde 
Tieni? quali sono i titoli per dichiararti Italiano? e poi quelli 
per dichiararti nostro capo ,V legislatore in letteratura ? 

Annunzia il desiderio rii_veder soffogato questo contrasto-; 
mentre lutle le manovre a db piate lin qui tendono ad eccitar- 
lo , e ad esacerbare gli spirili . 

Gonchinderó ancora io. Ridotto il testo alla vera lezior 
jie , smascherala l'asiula Logica del Sig. Conte in fare ille- 
gittime deduzioni, a 'che cosa si riducono le pretese calunnie , 
il livore , l'offesa del buon senso , della giustizia, della probi- 
tà , la decisione pedantesca che tulio ciò merita il disprezzi 
de'sapicnli ed ancora la riprovazione del Governo? (Grazie 
al mio accusatore! ! !) 

Su/it verba et woces , praelereaque nihìl . 
In vece di prorompere in quell'enfatica esci airi azione: Dia im- 
mortale! E un P/v/eiòore di una uniueisità , che casi parla! 
non si potrebbe con maggiori molivi esclamare : E un uomo 
dotato di senso comune , che cosi ragiona ! ! 

Dunque, con buona pace del Sig. Conte , lutto ciò che fu 
fatto dopo il di jj. di Novembre scorso é illegalo e arbitrario: 
e giustissima ogni protesta e reclamo : e i dodici che dellaCir- 
colarede' 17. Aprile sono laula verità , che non cangiano na- 
tura , perchè urtano il Sig. Conte. 

Voi mi avete reso, Sig. Conte, più loquace di una cornacchia. 
Io aveva promesso di dire due parole; e quante sono stale!!! 11 
male si celie il soggetto uojoso , che mi ha occupalo, e troppo 
lontano dalle graziose cose, che diceva l'amabile colomba di 
Auscreonte. 
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